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A De Gregori 
il premio 

di «Telesette» 
MILANO — Francesco De 
Gregori, con il suo ultimo di
sco -litanie» ha vinto il pre
mio della critica indetto dal 
settimanale «lelesctte». Han
no votato i dieci crìtici musica* 
li delle più importanti testate 
italiane. De Gregori ha prece* 
duto Paolo Conte, con il 53 giri 
«Appunti di viaggio*, e Pino 
Daniele, con «Della 'mbriana». 
E la prima volta che un setti
manale italiano a larga diffu
sione, seguendo l'esempio di 
quanto si fa all'estero, fa una 
•classifica* basata sul merito. 

Latta 
Coataa 
Giovanni 
Visentin 
na 
«!! mattatoio» 
con 
la ragia 
Zenussl 

Krzyzstof Zanussi a Milano ha diretto in teatro «Il mattatoio» 
di Mrozek. Burocrati, artisti falliti, donne cattive: 
così il regista ha costruito una metafora del proprio paese 

Un grand guignol 
di nome Polonia? 

IL MATTATOIO di Slawomir 
Mrozek, traduzione di Gio
vanni Pampiglione, regia di 
Krzyzstof Zanussi, scene e co
stumi di Ewa Starowieyska. 
Interpreti: Delia Bartolucci, 
Flavio Bonacci, Leila Costa, 
Nicola De Buono, Giovanni 
Visentin. Milano CRT di via 
Poliziano. 

Duplice debutto al CRT: 
quello del Mattatoio di Mro
zek e quello di Zanussi come 
regista teatrale che per la 

fui mavolta dirige attori ita-
lanL È ovvio che la «stella» 

di questa operazione sia il re
gista: ed ecco il nome «spara
to» in caratteri di scatola sul
la copertina del programma. 
Il CRT, che ha capito bene la 
lezione del mass media, la 
sfrutta con abilità, trasfor
mando la presenza di Zanus
si nel clou, di una serata e di 
una proposta che ha avuto 
molta attenzione, molti ap
plausi e tanta «bella gente» in 
platea. 

Ma che dire fuori dal rito 
I culturale e mondano della 

prima di Zanussi, di questo 
Zanussi regista? Che ha ope
rato con la consueta finezza, 
con la sua proverbiale, meta
forica ricchezza di linguag
gio, con il suo gusto tutto in
tellettuale di usare degli at
tori come ipotetiche pedine 
da giocare sull'immaginaria 
scacchiera della vita. Lui 
stesso gioca coraggiosamen
te con il teatro, come sul filo 
di una lama di coltello. Giu
stamente però, visto 11 ri
schio dell'operazione, ha 
scelto, per questo debutto, 
un autore a lui congeniale 
come Mrozek, portavoce po
lacco di un teatro dell'assur
do che rimanda direttamen
te a Kafka, al suo gusto della 
trasformazione, della meta
morfosi, della simbologia e 
della metafora. 

Cosi è nato questo Matta
toio, spettacolo nel quale Za
nussi ha fatto incursione, ar
mato della sua fedele lente 
dell'ironia e alutato dalla 
scena allusiva di Ewa Staro
wieyska, nella farsa e nella 

tragedia passando addirittu
ra per 11 grand guignol. Non 
vergognandosi di mettere in 
campo perfino gli effetti più 
ovvi e più vistosi, ma certa
mente utili secondo lui, a te
nere in piedi un lavoro che 
non ha segreti, ma che, al 
contrarlo, si rivela subito per 

Suello che è: una scorriban-
a senza veli dentro gli ste

reotipi della convivenza, del
la cultura, degli affetti quoti
diani. 

Del resto è proprio questa 
cavalcata dentro gli stereoti-

f>! li senso di Mattatoio, testo 
n forma di radiodramma 

che Mrozek scrisse nel 1974. 
A partire dalla famiglia, in
fatti — questa è la tesi dello 
scrittore — tutto è sempre e 
comunque violenza e repres
sione. E per rendersi conto di 
ciò basta osservare quanto 
accade al protagonista. 

SI parla di un giovane vio
linista (Giovanni Visentin, 
sguardo trasognato, candi
damente tenero) che la ma-

I dre (alla quale Delia Barto-

•V 

lucci dà una maschera forte 
a metà fra violenza e tene
rezza), opprimendolo con si
stemi da kapò che confinano 
con l'affetto, tenta di fare di
ventare un grande genio e 
che la ragazza che lui ama, 
una flautista (Lelia Costa, In 
pochi giorni davvero un 
buon lavoro, magari ancora 
ad affinare) cerca di fare di
ventare uomo a suon di tira
te femministe. E Io stesso 
tentativo di fare con ovvie 
verità anche 11 direttore della 
filarmonica, un burocrate 
viscido e opportunista, e un 
macellalo concreto e volgare 
(Nicola De Buono, di un'al-
locchita, brutale concretez
za). La grossolanità, la vol
garità, la violenza, la preva
ricazione, l'assassinio, tutto 
è più forte, più reale, più ne
cessario dell'arte. 

Di scena 
40 ANNI DI «SCENETTE», testi, regia, scenografia e interpreta
zione di Paolo Panelli, con Stefano Viali e con Alba Panetti. 
Collaborazione alla scenografia di Daniela Longi. Roma, Piccolo 
Eliseo. 

«Scenette» si definivano dei piccoli saggi di comicità, nei quali 
sperimentavano le loro energie creative e ricreative un gruppo di 
compagnoni, in massima parte allievi o ex allievi dell'Accademia 
d'arte drammatica, nel perìodo successivo alla fine della guerra 
(anzi, i primi esempi risalgono al 1944, anno della Liberazione di 
Roma). Teatro minimo, a dimensione casalinga, amichevole, con
viviale o anche peripatetica (nel senso di passeggiare chiacchieran
do e motteggiando, simpatica abitudine che, per cause obiettive e 
no, si è andata perdendo quasi del tutto). 

Quei ragazzi di allora si esibivano per se stessi, negli intervalli 
delle lezioni o delle attività già professionali, sul tram, all'osterìa, 
lungo le vie; o nelle dimore dei ricchi: nobilastri, borsari neri, 
cinematografari (e in tal caso, ci scappava la cena). Vereno, tra di 
essi, nomi destinati a grande fama, quali Manfredi e Gassman 
(quest'ultimo piuttosto come spettatore che altro), e attori che 
avrebbero poi variamente illustrato le nostre ribalte: Buazzelli, 
Sbragia, Bonagura, Celi, Ferrari... V'erano, in particolare, Alberto 
Bonucci, Vittorio Caprioli, Luciano Salce, che, con l'aggiunta di 
Franca Valeri, avrebbero rifuso in qualche misura l'esperienza 
delle «scenette», all'inizio dei Cinquanta, nei Carnet de notes, cioè 
nel modello ormai mitico di una «rivista da camera» all'italiana. 

Ancora in seguito, a quanto sembra, la costumanza di queste 
recite è rimasta: in un ambito sempre più privato e ristretto, essen
dosi disperso nei suoi separati impegni il nucleo originario (e qual
cuno di quegli amici è, purtroppo, immaturamente scomparso), ma 
tanto da assicurare una continuità per la quale, arrotondando la 
cifra, Paolo Panelli — protagonista e testimone il più assiduo della 
«scenetta» e dei suoi fasti ha potuto riepilogarne, in un florilegio 
della durata d'un paio d'ore, quattro decenni di storia. 

Sono un'abbondante trentina di «pezzi», rapidissimi alcuni (pos
sono ricordare le «tragedie in due battute» di Campanile), altri più 

Paolo Panelli, 
la rivincita del 
vecchio comico 

Paolo Panelli e Stafano Viali in un momento daio 

Programmi Tv 

D Rete 1 
1Z30 A 90 ANNI OALLA RERUM NOVARUM - eh Gwfco Avesti 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archectog» 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRE MPOTM E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - con Brian Keith 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 momETTACOttLTG1-acwaaEmfoFcdee4S«^oB«itt>ni 
16.00 VITA DEGÙ AMMALI - Fim-àocumemm a ewa di Gaoo Ma*«gnan. 

Programma del O.S.E. 
15.30 RACCONTI CM TERRE LONTANE - con Menasi Craig. Pater Col-ro 
16.25 C*RCM DEL MONDO-I pazzi (Merco (2* parte) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 DWETTtSSaVIA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
11.30 SPA»OL»BERO-AaaociB*»aoaÌlea»inapaelatteaccaa^ 
18.60 HAPPY MAGIC - Mwefca leggera, telefilm, e f i a t i e circo 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attuato* del TG1 
21.20 CENERE SOTTO ISOLE-Frinì <* OelmerDavm. con F. ànatre. T. 

Ortis. Natifee Wood f i ' tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 CENERE SOTTO IL SOLE - F«Vn «2* tempo) 
23.10 INCONTRI DELLA NOTTE - «Paolo Volponi» 17* puntata) 
23.65 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - di Renzo Bertoni «Mene Moreni. pmore» 
14.00 TANDEM - Due ore in drena condona de Enze Ssmpò 
15.00 LAOVBJTAOEUXCATTEORAU-ProgremmedelD.S.E-
16.30 PIANETA • «Programmi de tutto 1 mondo» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARlAeW£ • Sen>manale di fummo a tempo boero 
15.40 TG2 - SPORTSERA 
16.50 LE STRADE DI SAN FRANCttCO - TetaMm con KariMaVJen 
15.45 TG2 - TELEOrORNALE 
20.30 PORT08ELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.45 TG2 • OOSSCR - a cura di Ennio Mastroctefano 
22.36 TG2-STASERA 
22.45 OMAGGIO A STRAWINSKY 
00.10 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
15.20 rMMAOrM DEL NATALE - «• f a r o del fuoco» 
17.20 SOTTO 5- PLACIDO DON - «Scrittori a potere nata Ruuie zarista». 
16.30 L'ORlCCHrOCCHIO-Quaeiunouoodunotuttodtmusce 
19.00 TO 3 - enervalo con Gianni a Pinotto 
15.35 PAESE CHE VAL„- Feste, scotani a dmterni. di Nanni Svampa. 

G«w Vignai, Michel» Mozzaci (6* puntate) 
20.05 TUTTO É MUSICA - dì di Vinario Getmeni. Proaramme dal OSE. 
20.40 MORTE 01 CARNEVALI - «S Raffaele Vrvieni. con Carte Taranto. 

Lina Coma. Nmo Taranto. Regia di G. Magtuto. 
29.60 T03 

D Canale 5 
8.50 Cartoni animati; 9.20 Aspettando il domani • teleromanzo: 5.40 
Una vita da viver* - teleromanzo: 10.30 Simon Tempia» • tavafam; 11.45 
Doctora • teleromanzo; 12.10 Mary Tyara Moora - lalefifcii: 12.30 Via. 
con Mike Bongìorno; 13 5 pranzo è servito, con Corrado; 14 Poneteci; • 
14.60 Una vita da vivete - teleromanzo, 15.60 General ttooptfel - tataro-
manzo; 17 Cartoni animati; 15 Hazzerd -fofefisffi; 15^25 â ssjaoriv%*jasax* 
and; 18.6S Cartoni animati; 19.25 Wonder Womart - nJiMin; 20.25 
Prerniatiseime; 22.45 Mise Uaa '52; 23.46 eS boy Manda, firn di Kart 
Russai, con Twigoy, Christopher Cable; 1.50 al/altra «accia < 
film di Ken Rtjssosj, con Richard I 
t * speciote, telefilm. 

10.30 eVerra! non 
12 

D Reteqtnttro 
8.30 «Ciao dao»; 9.50 «Orande da 
cosare rteca», fitm di Jack S^might, con 

13«f l6 . la eASa conquieta deK'Oregpn». 
cartoni animati; 13.30 ePapé caro papi». tataMm; 14 
ora», novale; 14.45 sTruppI manne, fini di Weessy H. 
Arthur. Mervyn Douglas; 16.30 eCiao ciao»; 18 
sor», cartoni animati; 18.30 «A5» 
19.30 eCherfia'e Angola», tetafam; 20.30 
eLs traccia», fitm, di Oanisl Mann, con 
ne: 23.30 «Papa caro pape», tetefibn 

21.30 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9 20 aCyborg I 
animati; 9.45 «OS emigranti», 
Mando za», film; 12.10 «Vita da 
mach 5». cartoni animati; 14 eTja 
guaritori», fitm con John Foreythe; 15.45 
animati; 15.30 «OR InvInctMR», tesala»!»; 20 eVMa da 
20.30 «L'ercidlevoto», f * n di Ettore Scala, con 
•C.H.LP.S.». telefilm; 23.30 anoantre al bea*. 

ejarfnafjeMc*». < 
10.30 

12.35 
14.50 al 

22.30 

D Svìzzera 
16.35 01 pieno a cova; 18 P a r l o » 
- telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 
22.65 L'enigma del 

• Capodistria 

18.50 Lom contro I 
21.45R Circo d) 

17.10lpJccoldiPodrecce: 16 Alta presetene; 1S.MTG-P»»m*d"incon-
tro;20.16«1traeeoreti».filmconRo6ertWiaa.E.Par1wr,P.R«»o1:21.45 
TO - Tuttoggi; 22 Paeao di < 

D Francia 
17.45 Recré A2. 16.45 6 teatro di Bisiaid; 20 ' 
eoa»» nera - tetefom; 21.40 Appetto*; 23.05 efj eetejente Vesto. 
ffOWSfO HafVMIS* OOffl Gettar ( 

D Montecarlo 

Certo è facile cercare al di 
là di questo testo di Mrozek 
(pur assai bene tradotto da 
Giovanni Pampiglione), au
tore non in odore di santità 
nel suo paese, che ha 11 segno 
forte del cartoonist che inve
ce della matita usa le parole, 
una metafore della vita e del
la realtà polacca. Che è an
che la considerazione più ov
via, perché ogni scrittore 
sempre si porta dietro lo 
sfondo, il clima, la cultura In 
cui è vissuto e secondo 1 quali 
si esprime. Come è facile tro
vare In questo Mattatoio (e 
anche In altri testi di Mrozek 
del resto) quel gusto per l'u
more macabro, quella conti
nua commistione fra vita e 
morte, fra riso e violenza che 
lo apparentano a Oombrowi-

E certo comunque che la 

Cinema pieni 
a Parigi 

per Antonioni 
PARIGI — Grande successo di 
pubblico e di crìtica per «Iden* 
iificazione di una donna», il 
film di Antonioni, cren pre
mio al 33* festival di Canne*. 
Dopo le polemiche suscitate 
dai manifesto pubbliciUrio 
che aveva scandalltxato I ben* 

SensantJ, il film è stato ylsto 
a 200 mila spettatori. «E un 

film ammirevole che merita 
di essere visto più volte» ha 
scritto «Frane* Solr»; «Anto
nioni ritrova la sua ispiraxio* 
ne degli anni 60* ha senten* 
ziato V-Express*: «Reinventa 
il suo linguaggio» ha com* 
menlato «te Monde». 

vicenda di Mattatoio è ricon
ducibile a una tesi Inquie
tante e neanche tanto Iper
bolica: fin dalla nascita l'uo
mo è sottoposto alla violenza 
femminile; anche quando di
venta adulto questa violenza. 
continua in nome della vita 
che la donna sa dare. Unico 
modo per rompere questa ca
tena è un'altra violenza: la 
morte, il suicidio. 

Ma prima di arrivare alla 
«soluzione finale» 11 nostro e-. 
roe tenta altre vie: accetta 
dunque le offerte del diretto-1 
re della filarmonica (un bra- ' 
visslmo Flavio Bonacci, en-
tcrtainer stralunato e pieno 
di tic dell'omicidio, sponsor 
del suicidio); ma la sua esibi
zione è interrotta a metà dal
l'arrivo del macellalo, segui
to dal muggito del suol buoi, 
e con in mano del fegato fre
sco. L'arte — sostiene li ma
cellalo — non è necessaria. 
Necessario Invece è 11 macel
lo. Niente allora ha senso, 
meno che meno uria vita go
vernata dalle donne, dalla 
cultura burocratizzata, dal 
meccanicismo, dalla violen
za cieca dove l'atto più natu
rale finisce con essere l'Im
mergere il coltello nel cuore 
del proprio vicino, nel gioco 
rituale di vittima a carnefice. 
Tanto vale uccidersi allora: 
cosa che 11 protagonista fa 
sotto i nostri occhi quando 
Zanussi regista rende visibi
le quanto in Mrozek, invece, 
è solo allusivo. Ed ecco, gra
zie anche al lavoro esplicito 
della regia, dietro 11 sorriso 
farsi largo una dimensione a 
metà fra disperazione e im
potenza che e forse la sostan
za più vera e laica di questo 
spettacolo ancora in diveni
re, aperto, freddo, inquietan
te e colto. 

Maria Grazia Gregori 

elaborati e articolati: l'annotazione satirica vi sì mescola all'inven
zione metafisico-surreale, la parodia alla macchietta. Alcuni spun
ti riguardano lo stesso mondo teatrale/sbirciato ironicamente die
tro le quinte: un mondo che, con i suoi «tromboni» in declino e i suoi 
giovani, patetici aspiranti alla gloria, sembra già appartenere a 
un'altra epoca (o forse no, tutto si ripete). Più numerose, comun
que, le stilettate nei confronti del cinema, del quale i 'differenti 
collaudati generi, soprattutto americani — poliziesco e spionistico, 
bellico e marinaresco, e naturalmente western — sono bersaglio di 
spassosa caricatura. Ma anche il «romanzo popolare» nostrano, 
riciclato dallo schermo, non sfugge a un malizioso ricalco. Ed è 
inoltre il comportamento del pubblico cinematografico (individua
le e collettivo) a essere riprodotto in sintesi di pungente mimeti
smo. 

Rare le escursioni nella sfera politica; ma lo sketch intitolato Le 
inaugurazioni, e svolto nello stile delle vecchie comiche del «muto» 
(accompagnamento pianistico incluso), può vantare, nel trascorre
re dei regimi, una sua allucinante validità. Più •datate», semmai, le 
divagazioni scherzose, dall'accentuato sottofondo malinconico, sui 
tic d un certo mondo artistico-intellettuale romano, di cui resisto
no oggi labili tràcce. 

Non poco del materiale qui condensato si è adattato, nel tempo, 
all'uso televisivo. Ma è sulla scena, su una scena di modeste pro
porzioni, che esso ritrova il suo smalto e sapore, il suo giusto 
calibro (qualche lungaggine, qualche caduta, pur si avvertono, ma 
ci si potrà mettere riparo). Azzeccato l'allestimento, con quelle 
figure dipinte su legno (Panelli è, tra l'altro, un provetto artigiano) 
che simulano, a specchio della presenza reale di una platea gremi
ta, un'.udienza» stilizzata e selezionata, quasi una radunanza di 
fantasmi e memorie. L'interprete, poi, dà controllato sfogo alle sue 
risorse verbali, mimiche, gestuali, sempre notevoli. Gli fa da spalla 
un attor giovane accorto e puntuale, Stefano Viali, mentre Alba 
Parietti incarna con grazia e spirito una bella, silenziosa, scono
sciuta spettatrice. I «ringraziamenti» finali, in risposta allo scro
sciare degli applausi, olirono il destro a nuove piacevolezze. 

Aggeo Savioli 

18.90 Tatti melante mnaaaluaaii 
Une>4»oru»»r?Je; 22 Oeoai osi; 29 

inta < 20 

Scegli il tuo film 
LE DUE FACCE DI KEN RUSSELL (Canale 5, ore 23.45 e 150) 
Ai nottambuli casalinghi e agli insonni si offre b possibilità di 
vedere di seguito, nelle ore fonde, due film del Unto discusso 
regista inglese Ken Russell, i quali ne rappresentano due diversi 
aspetti, anche se sono stati realizzati a breve distanza di tempo, 
una dozzina d'anni addietro, ti boy friend, interpretato nel ruolo 
pindpale dalla filiforme ex indueoiliiu IWifigy, è un'amabile pa
rodia (ai limiti del ricalco) ÒW classici muc^col dell'epoca d'oro. Di 
maggiore impegno, anche te il titubato è controverso. L'altra fac-
ciau^amore,bk>e7aiiarotn^ 
russo Pioto IbcCiaita>Taaj;ò>ltocm tormentai 
le il cineasta d'oltre Manica (che ai anrebbe poi confrontato, tra 
l'altro, con Mahler nella Perdizione, con Liszt in Lisztomanio) 
n>ette soprattutto in rilieM>l\>»ana^ 
somibue frutto di un oscuro corapfcaajo aaaterno, rovesciato ai dan-
ni di una moglie non fieno • imi mal a (la interpreta una Glenda 
Jackson al meglio dette sue caqwcitàistrioiiiche, mentre Upr 
nista è Richard Qiamberlfan, fanicpo a ewtannpocornefl televisi
vo Dottor Kfldare, e al centro, più di recente, duna pur fortunata 
«a*rie»TV,Sr»ogunj. 

IL SERGENTE YORK (Francia, ore 23.05) 
Nel 1941, quando Howard Hawks girò onesto film, gli Stati 

Uniti atavano per entrare in guerra: perciò era neceaaario che 
anche i fila aahiiaaatiu con fragore l'tiwiiinaiilo. Cosi Hawka 
confezionò questa pellicola—totUa^ilU»Ta»oarad»Ga^CoopCT—. 
raccontando di un contadino prima contrario aUt guerra per moti-
vi rebgioai, poi «fiefagnente» coinvolto o d ceara^ 
disperare, la caajaale politica non riuscì ad 
mente rcgiita e interprete. 

Rete 1: «Tarn Tarn.» 
«radioattifo» 

•Tarn Tarn» Rete 1 ore 20.30, 
rivela un caso di contantinasòo-
ne radioattiva nel centro nu
cleare di Triaaia. Sul caso, og
getto di un'indagine ajudizia-
ria, Lamberto Spoaini ha rac-
CORO R %GtJtf^ÈrQGUÈt&& Oatt «raVVi»** 
retori <xJpiti dofle rafhorioai. 
dei contadini getta sona • dei 
reapoanabOi detTENBA. Sì oc
cupa anche del Ubano, m tra 
mori dafl'ecodio di Sabre e 
Citatila. 

Rete 3: gli scrittori 
ia Unioae Sorietka 

Sì conclude oggi pomenfgto 
(alle ore 17.20) fl progiauinia di 
Suvio Bernardi», Vittorio Cot-
Ufavi e Amleto Mkozzi Sotto il 

Don. La trasaissione, 
aite-

8 anni fa, 
otoi rappor

ti tra scrittori e potere in Rus
sia dui ante due secoli, dal re

di Caterine II all'epoca di 

Cow-boy e sesso: ecco l'ultima novità elettronica 
degli americani che dovrebbe sostituire i vecchi giochi 
E si è scatenata subito una guerra commerciale 

Custer si vendica: 
sul video arriva 
il «porno-game» 

no ai 1974 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Quando 
le cose in America vanno ma
le economicamente, lo si ve
de soprattutto a Natale. E 
questo anno la depressione-
recessione (a seconda dei 
punti di vista) ha costretto 
gli americani a stringere la 
cinghia più del solito. I nego
zianti non fanno misteri sul 
fatto che gli affari stanno 
languendo, e le svendite nei 
grandi magazzini sono già 
cominciate, con quattro set
timane di anticipo rispetto 
al solito. L'unico settore 
•merceologico» che si tiene 
ancora agalla, nonostante le 
solite difficoltà (le azioni 
della Atari sono cadute del 
32 per cento in chiusura di 
Watt Street venerdì scorso), 
è quello del video e prodotti 
collegati: giochi elettronici, 
videodischi, videocassette, 
computer, insomma, l'intera 
gamma dell'elettronica 'da 
casa». Intere pagine dì quo
tidiani sono piene di pubbli
cità di questi prodotti, per 
bambini e adulti. 

Mentre infatti i marchi di 
Pac Man, ET, Guerre stellari 
e Annie continuano a domi
nare il mercato, insieme alle 
centinaia di giochi elettroni
ci della Atan, Apple, Mattel, 
per nominare solo le più im
portanti, la novità dell'anno 
è l'ingresso sul mercato dei 
giochi elettronici e di video
cassette -per adulti*. Clas
sificati «i?» (ovvero 'Restri-
cted', vietati ai minori di 18 
anni) o «X», questi prodotti 
stanno provocando non solo 
le ire della cosiddetta 'mag
gioranza morale», ma una 
notevole confusione a livello 
legislativo. 

in uno di questi giochi e-
lettronici il giocatore mano
vra la figura di un ufficiale 
della cavalleria attraverso il 
teleschermo, cercando di evi
tare una scarica di frecce e 
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un cactus, nel tentativo di 
raggiungere una fanciulla 
indiana. Non si tratta solo 
dell'ennesimo videogame. 
Perché l'ufficiale indossa so
lamente gli stivali e un cap
pello e le sue intenzioni sono 
molto poco onorevoli. Il gio
catore guadagna punti ac
coppiando più volte possibi
le l ufficiale con l'inaianina 
nuda senza venir colpito da 
una freccia. Il gioco si chia
ma 'Custer's revenge» '(la 
vendetta di Custer»), ed è 
uno dei tre giochi elettronici 
per adulti che una compa
gnia di Los Angeles ha re
centemente introdotto sul 
mercato. 

Al dettaglio, questi giochi 
costano 50 dollari l'uno, 10 
più fei^jgiochi elettronici 
convenzionali, e sonò tutti 
disegnati per poter essere u-
sati sui comuni sistemi Atari 
venduti a milioni in tutto il 
paese. La tecnica è simile a-
gli altri videogames: la diffe
renza è solo nel tema, dichia
ratamente sessuale: 'Quan
do fai punti fai punti!», di
chiara una pubblicità su 
Playboy. Le cassette vengo
no vendute con una -X» che 
li denota come 'prodotto per 
adulti» e con il nome 'eroti
ca svedese; messo per dare 
al gioco la stessa credibilità 
delle comuni videocassette 
con film pornografici in cir
colazione. La compagnia che 
li produce, la American Mul
tiple Industries, ha reagito 
con rabbia alla *X» con cui i 
suoi videogames sono stati 
classificati: 'Il nostro obiet
tivo è quello di divertire, non 
di eccitare la gente», ha det
to il presidente della compa
gnia, Stuart Kesten. Ricor
dando che giornali e riviste 
come Playboy e Penthouse 
sono ormai venduti in tutti i 
supermercati, Kesten spera 
di immettere un milione dei 
suoi giochi nei supermercati 
entro Natale. 

Ovviamente le reazioni 
non si sono fatte atendere: 
'È disgustoso», ha detto Lois 
Red EÌk. portavoce del Movi
mento di indiani americani, 
a proposito di 'Custer's re
venge», aggiungendo che il 
gioco non è offensivo solo nei 
confronti delle donne, ma in 
particolare degli indiani d' 
America, usati come bersa
glio elettronico. 

La novità tuttavia non do
vrebbe sorprendere: una no
ta compagnia di produzione 
aia girando una soap opera 
per u mercato delle televisio
ni a pagamento, Love you 
Florence NigntwgsJe, di cui 
tutto si può dire tranne che 
non sia sessualmente espti-
ciata. Sulle reti commerciali 
ovviamente uno spettacolo 
del genere, con nudi totali e 
scene d'amore simulate, non 

potrebbe mai essere visto, 
ma sulte televisioni private 
film classificati «/?• e «X» 
sono ormai all'ordine del 
giorno. L'afflusso del 'Video-
pomo» come viene definito, 
sul mercato delle televisioni 
via cavo e a pagamento — e 
quindi in un quinto delle ca
se americane — ha suscitato 
una serie di discussioni che 
hanno raggiunto il Senato 
statunitense. Una speciale 
commissione senatoriale si è 
incontrata ad Anaheim — in 
concindenza con la confe
renza ' nazionale dell'Asso
ciazione televisioni cavo — 
per esaminare la situazione 
e definire una legislazione 
applicabile su ciò che è osce
no o indecente. L'incontro si -
è concluso lasciando tutti d' 
accordo su un solo punto: l' 
incertézza di come affronta
re l'intera faccenda. 

La commissione del Sena
to era stata formata non 
tanto per discutere la neces
sità di una legislazione sul 
videopomo, quanto per defi
nirne la flessibilità. *E molto 
facile in casi del genere ca
dere nella demagogia o di
ventare troppo zelanti», ha 
detto il democratico di San
ta Barbara, Omer Rains, che 
ha presieduto la commissio
ne senatoriale. 'Bisogna fare 
attenzione che nuove norme 
non siano incompatibili con 
le altre leggi costituzionali e-
sistenti in questo paese», 

La pornografia è oggi un' 
industria nazionale ai sei 
miliardi di dollari all'anno, 
controllata per la maggior 
parte dalla criminalità orga
nizzata o dalla mafia. 'Nei 
prossimi anni», ha detto il 
senatore repubblicano Ne
wton Russeu, 'la televisione 
via cavo e a pagamento di
venterà il più grande merca
to di pornografia negli Stati 
Uniti». Russell ha proposto 
una legge modellata sulle 
proposte incredibili dell'as
sociazione (50 mila membri) 
'Moralità nei mass-media*. 
Se la legge passasse, i viola
tori sarebbero multati di al
meno 25 mila dollari e impri
gionati fino a 90 giorni. 

La proposta di legge è sta
ta ovviamente ferocemente 
attaccata dall'Associazione 
televisiva via cavo, che vede 
in pericolo lo spirito del pri
mo emendamento della Co
stituzione, quello relativo at
ta libertà di espressione e di 
parola. NeWincertezza do
minante, il momento forse 
più interessante deWincon-
tro di Anaheim è avvenuto 
quando è stata annunciata 
ui proiezione di un filmato di 
sei minuti e mezzo sessual
mente esplicito. Ebbene. 
nessuno del pubblico ha ab
bandonato la sala. 

Baio 


